
1 novembre 

 

Il giorno dei morti: così lo chiamava il mio vecchio.  

Questo ragazzino non ce lo potevano proprio dare in 

un giorno più adatto, il giorno dei cadaveri gli calza a 

pennello: smunto, affamato, magro. Espressione spenta, 

vuota.  

A che cazzo servirà, poi, questa cosa… Ma ci pagano, 

per questo lo facciamo. Serve a far soldi, e quindi ben 

venga. 

Il tipo che me l’ha portato sembrava un nano: basso, 

barba lunga… curata, però. Un nano elegante, avvolto 

in una specie di palandrana grigia. Un nobile, forse, 

persino. Il Ras lo ha chiamato Jarod, o Jerod… non ho 

ben capito. Se sapesse che scrivo questa informazione 

nel diario mi taglierebbe le mani, ma per fortuna non 

sa leggere. 

Custodire il ragazzino; tenerlo legato mani e piedi; 

dargli da mangiare, da bere e fargli bere quella specie 

di sciroppo che ci hanno lasciato. 

 Le istruzioni sono piu o meno tutte qui, e io sono 

quello che è stato incaricato di eseguirle… 



Probabilmente perché sono uno dei pochi che sa 

leggere. 

Tra tre settimane lo sposteranno, mi ha detto il capo: 

arriverà un altro figuro, probabilmente simile a 

questo, a cui daremo il moccioso e gli sgargarozzi che 

ci hanno consegnato: lui ci darà i soldi. 

 



 

3 novembre 

 

Nelle venti ore successive a quando ce l’hanno portato 

il moccioso per poco non schiodava. Ha cominciato a 

sputare, scatarrare e vomitare, tutti pensavamo che ci 

sarebbe rimasto, invece a quanto pare se l’è cavata.  

Non sono certo che a guarirlo sia stato quel bibitone 

che gli sto somministrando all’alba e al tramonto e che 

mi pare tanto acqua fresca.  

Magari ha solo avuto culo.  

Meglio così: se moriva lui morivano pure i soldi che 

avremmo fatto.  

Il resto è tutto normale, ci hanno detto di tenerlo legato 

e lo teniamo legato. Non succede un cazzo d’altro. 



 

6 novembre 

 

Palle, palle, palle. Sono passati cinque giorni e 

sembrano venti, in questo scantinato scampato alle 

fiamme del cazzo. 

Oggi il Ras, per tenerci buoni, ci aveva promesso delle 

donne: ma dove sono? Quando arrivano? E perché 

diavolo servono sette persone per tenere d’occhio un 

moccioso malaticcio? 

Non le capisco proprio queste cose. 

 Ma non sono cazzi miei, certo che no. 

Io sto qui per i soldi, come chiunque altro: e scrivo, 

più per passare il tempo che non per altro. Il capo mi 

ha ordinato di tenere un resoconto di quello che 

succede, da consegnare al tizio che dovrà venire a 

ritirare il moccioso tra un paio di settimane. 

Meglio mettersi al lavoro, dunque: 

NON E’ SUCCESSO UN CAZZO! 

Fine del resoconto. Anche oggi ho fatto il mio lavoro. 



 

8 novembre 

 

Sono arrivate le puttane. Dio se era ora: tre gnocche da 

favola. Io ho scelto quella più navigata perché mi 

piacciono le vecchiarde: mi ricordano quel gran 

bagascione di mia madre. 

Mentre me la scopavo, il ragazzino guardava: per un 

attimo mi è sembrato come se mi sorridesse, ma non ero 

proprio nel momento giusto per rendermene conto… 

Quando l’ho guardato di nuovo, poco dopo, aveva il 

solito sguardo spento da rincoglionito suonato.  

Forse me lo sono immaginato.  

O magari gli è solo venuto da ridere quando l’ho presa 

a schiaffi sul culo. 

Ah già, dimenticavo. 

 

NON E’ SUCCESSO UN CAZZO 

 

A domani. 



 

9 novembre 

 

Il moccioso sta male di nuovo.  

E’ tutta la giornata che vomita, non beve, non mangia 

e sembra sempre che stia per tirare le cuoia. Il capo ci 

ha ordinato di tenerlo d’occhio e di controllare i 

legacci, ma che senso ha? E’ impossibile scappare o 

fare qualcosa, nelle sue condizioni. 

Vabbe’: lui ordina, io eseguo. 

Al tramonto, poco fa, ho faticato per fargli ingurgitare 

il bibitone: sembrava davvero non volerlo. Eppure 

dovrebbe essere la sua medicina, a quanto ho capito. 

Non lo so, oggi è stato strano: sarà che eravamo tristi 

perché le puttane se ne sono andate, ma è come se ci 

fosse qualcosa nell’aria che nessuno vuole dire 

apertamente. 

Sarà vero che questo marmocchio non è contagioso? 

Speriamo bene, cazzo. 

Vabbè… Se non altro oggi è successo qualcosa. 



A domani. 



12 novembre 

 

Ho potuto scrivere poco perché in questi giorni è 

successo di tutto: il Ras ha ordinato che nessuno può 

più entrare o uscire senza il suo permesso. 

Bran e Vorge stanno male, oggi. Coincidenza vuole che 

siano stati quelli che hanno fatto la guardia di notte 

al marmocchio. A sentir loro, il moccioso non ha fatto 

nulla e ha dormito della grossa: ma poi, stamane, li 

guardava. 

Ed era quasi come se sorridesse. 

 Anche loro hanno notato questa cosa, a quanto pare.  

Te lo dico io cosa succede: non contagioso il mio cazzo! 

Quello ha la peste, la lebbra o qualche altra merdata 

del genere.  

Si capisce dalla faccia, da quanto è magro e da quanto 

ha vomitato. 

 E anche se adesso sembra stare un pò meglio, non 

significa che non possa ancora passarci quella merda. 



Ancora 8 giorni e dovrebbe arrivare il signor D., così 

incasseremo i soldi e ci libereremo di questo sacco di 

germi e di porcherie che ci hanno affibbiato. 

 

Mannaggia al cazzo, e a me che accetto questi lavori 

da coglione. 

 

Ma dimmi tu se mi devo sempre ficcare in queste 

situazioni della minchia. 

 

Porco cazzo e porco Pyros. 



 

13 novembre 

 

Lo sapevo!! Lo sapevo!! Lo sapevo!! 

Non contagioso il mio cazzo! Anche Marcus e Ron si 

sono ammalati, e Brad sta peggiorando di brutto, ha la 

febbre alta e caga giallo come se si fosse ingozzato di 

limoni.  

E a guardarlo sembra che stia per morire, anche se il 

Ras dice che è solo colpa della carne merdosa che s’era 

portato. 

Maledizione a me che ci sono finito. Ho una paura del 

cazzo, manco riesco a scrivere quasi.  

E la cosa peggiore è che quel ragazzino non la smette 

di guardarci: ci guarda, con quei suoi occhi neri, e 

ogni tanto sembra come se sorridesse. 

E quando sorride succedono le merdate, cazzo! Porta 

sfiga, ecco cosa! O è appestato o porta una sfiga del 

demonio! 

Oggi quando gli ho dato lo sgargozzo mi stava quasi 

venendo voglia di strangolarlo.  



Dio, che situazione. 

Aggiunta prima di andare a dormire: Il Ras ci ha detto 

che domani torneranno le puttane. Una buona notizia 

in un oceano di merda! 



 

14 novembre 

 

Le troie ce le siamo scopate sull’erba, per evitare di 

farle scendere nel seminterrato: tirava un vento freddo 

che a momenti non ce la facevo, poi ho pensato a mia 

cugina e sono riuscito a concludere.  

Alla fine ero mezzo congelato dal vento, ma il Ras ha 

insistito per farcele di sopra che altrimenti avrebbero 

visto la carcassa di Brad. 

Temo che Vorge invece se la caverà: barcolla, dice 

parole senza senso, e Vic ha detto di averlo visto ieri 

notte che si faceva una passeggiatina al chiaro di 

luna… ma per il resto sembra a posto, anche se non 

parla con nessuno e sembra rincoglionito. 

Marcus e Ron sono stabili, anche se pure loro parlano 

poco e sembrano avere dei dolori, non ho capito bene 

se alle braccia o alle gambe… e poi mi sembra di aver 

visto delle piaghe. 

Sai che c’è? Non me ne fotte un cazzo di loro, e 

neanche di questo bamboccio. 



Magari sono immune: cazzo mi frega in quel caso, 

piglio i soldi e me ne vado, e gli altri morissero pure. Il 

Ras, io e Vic stiamo bene, nella peggiore delle ipotesi 

restiamo in tre. 

Non sarebbe tanto brutta come ipotesi. 

 

Marmocchio del cazzo, ma dimmi tu. 

 



 

15 novembre 

 

Cazzo, cazzo, cazzo, cazzo! CAZZO! 

Sta male pure il Ras: il figlio di puttana non lo dà a 

vedere per non farci cagare sotto, ma Vic lo ha visto 

che pisciava rosso e tossiva peggio. 

Porca troia, mi è tornata la strizza… mi tremano le 

mani al pensiero che potremmo tutti morire per colpa 

dei vermi di questo moccioso di merda.  

Ma io l’ammazzo, questo stronzo… Appena ho un 

sintomo, cascasse Dytros, piglio la prima posata che mi 

capita sotto mano e gli buco la pancia. 

Lo squarto, ‘sto moccioso. 

 

 

Aggiunta: ci siamo giocati Marcus. Il coglione s’è fatto 

prendere dal panico e s’è scolato mezza bottiglia dello 

sgargozzo del marmocchio. 



Per due ore sembrava che si fosse messo a ballare come 

una tarantola del cazzo: poi è andato giù, con la 

pancia che gli bruciava. Cazzo di veleno di merda! 

Adesso sta steso come un chiodo e grida e si lamenta 

come se lo stessero squartando.  

Secondo me muore stanotte. Povero imbecille. 

 



 

16 novembre 

 

Siamo fottuti: siamo tutti fottuti. 

Vic sta male. 

Il Ras sta male.  

Marcus non si muove più da ore e pensiamo tutti che è 

morto. 

 Vorge non si sa dove cazzo sia finito. 

Io e Ron abbiamo litigato e ci siamo presi a pugni… 

L’ho steso, il coglione. Carattere di merda che non ha. 

Ma la cosa peggiore di tutti è Brad. 

Lo stronzo non c’è più. Era un cazzo di cadavere, e ora 

non c’è più. 

 

Se è uno scherzo, fa davvero cagare. 

 

Fa cagare sotto. 

 



Porca troia. 

19 novembre 

 

Il signor D. non è venuto neanche oggi.  

La situazione fa schifo, è un inferno. Ron, Vic e 

Marcus sono…  Non lo so neppure io cosa cazzo sono 

diventati. Parlano e si muovono come delle bestie, non 

mi riconoscono neppure. Urlano, mozzicano e 

graffiano come degli animali rabbiosi. 

Se non fossero così lenti sarebbero un problema. Li ho 

chiusi fuori, così almeno non mi rompono i coglioni. 

Dentro siamo rimasti io, il Ras e il moccioso. Anche 

volendo, non possiamo uscire. Io e il Ras stiamo male 

entrambi, lui non può neppure camminare… mentre il 

ragazzino ogni giorno sembra stare meglio. 

E ci guarda, il merdoso. 

E a volte… che Pyros mi strafulmini con tutti i 

tagliagole di sto mondo… mi sembra che mi sorrida. 

Marmocchio del cazzo. 

 



Spero soltanto che il signor D. arrivi presto. 



21 novembre 

 

Abbiamo finito le coppiette di cavallo. Era l’ultima 

cosa che ci restava. 

E abbiamo finito l’acqua. 

Il Ras non si può muovere, penso che la gamba gli si 

sia completamente fottuta. Dovrò andare io. 

 

Mi toccherà ammazzare quei rincoglioniti che si 

aggirano qui fuori, sopra di noi.  

Poveri disgraziati del cazzo: il signor D. non è 

arrivato, non ce la farete a guarire. 

 

Marmocchio di merda: che cazzo ti guardi? 

Ma io ci piscio, nella tua acqua, prima di fartela bere. 



 

22 Novembre 

 

 

Buone notizie: abbiamo acqua, qualche verdura e una 

volpe morta che ho recuperato nei pressi. 

Cattive notizie: quei balordi mi hanno massacrato. 

Brad s’agitava come un orso, e mentre lo colpivo Vic mi 

ha morso sul collo e sulla schiena. Sono morti 

entrambi, e stavolta per davvero. 

Ma le ferite mi fanno davvero un male cane. 

E il Ras sta pure peggio. 

E quel frocio del signor D. non è ancora arrivato. 

 

Bevi, marmocchio, bevi… ahr, ahr,ahr 



 

23 Novembre 

 

 

Cazzo, se fa male…. Dio, fa VERAMENTE male. 

 

MARMOCCHIO DI MERDA!!!!  

MALEDETTO MARMOCCHIO DI MERDA!!!!!! 

 

 

 


